
D.D.G. n. 426 
 

 

REPUBBLICA ITALIANA  
 

 
REGIONE SICILIANA  

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE  
DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE  

IL DIRIGENTE GENERALE  
 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

VISTO  il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

VISTO  il Decreto Legislativo 18 giugno 1999, n. 200 recante “Norme di attuazione dello Statuto 
speciale della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al D. Lgs. 6 maggio 1948, n. 
655, in materia di istituzione di una sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei 
Conti e di controllo sugli atti regionali”; 

VISTO  la Legge Regionale 15 maggio 2000, n.10; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 12 del 14/06/2016 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge 
Regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della Legge Regionale 7 maggio 2015, 
n. 9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e ss.mm.ii.”; 

VISTO  il D.P.Reg. n. 708 del 16 febbraio 2018 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente al Dr. Battaglia Giuseppe, in esecuzione 
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 59 del 13 febbraio 2018; 

VISTO  il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’ambiente n. 307 del 
30/05/2018, con il quale è stato conferito al Dott. Salvatore Di Martino l’incarico ad interim 
di Dirigente del Servizio 4 “Gestione Finanziaria interventi Ambientali”; 

VISTO  l’art. 68 comma 5 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21 e l’art. 98 comma 6 della L.R. 7 maggio 
2015 n. 9; 

VISTO  il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA  la Legge Regionale dell’8 maggio 2018 n. 8 “Disposizioni Programmatiche e correttive per 

l’anno 2018. “Legge di stabilità regionale”; 
 VISTA  la Legge Regionale dell’8 maggio 2018 n. 9,  che approva il bilancio della Regione Siciliana 

per l’anno 2018 e per il triennio 2018-2020; 
VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 195 del 11/05/2018 con cui si approva il “Documento 

tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione della Regione Siciliana 2018/2020” e il 
“Bilancio Finanziario Gestionale per l’esercizio 2018 e per il triennio 2018/2020; 

VISTE  le Direttive della Commissione Europea nn. 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

VISTO   il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive nn. 2004/17 e 18/CE”, coordinato ed aggiornato 
con le modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 11 settembre 2008 n. 152; 

VISTO  il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive nn. 2004/17 e 18/CE”; 

VISTA la Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 12 inerente la Disciplina dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture. Recepimento del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m. e i;  

VISTO  il D.P. 31 gennaio 2012 n. 13 “Regolamento di esecuzione ed attuazione della L.R. 12 luglio 
2011, n. 12 – Recepimento del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e del D.P.R. 
5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.; 



VISTO  il Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 2006, del Parlamento Europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante l'abrogazione del Reg. (CE) n. 
1783/1999; 

VISTO  il Regolamento (CE) n.1083 dell’11 luglio 2006 del Consiglio dell'Unione Europea e 
ss.mm.ii., recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo  Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e 
ss.mm.ii.; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1828 dell’8 dicembre 2006 della Commissione, che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e 
sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

VISTO  il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013, 
approvato dalla Commissione U.E. il 13 luglio 2007; 

VISTO  il Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013, adottato con decisione della Commissione 
Europea C (2007) 4249 del 7 luglio 2007 e s.m.i.; 

VISTO  il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 in materia 
di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di 
programmazione 2007/2013; 

VISTE le “Linee Guida per l'attuazione del PO FESR 2007/2013” adottate con deliberazione della 
Giunta Regionale n. 439 del 23 novembre 2010; 

VISTO   il Programma Operativo FESR 2007-2013 approvato con decisione della Commissione 
Europea C (2007) n. 4249 del 07 settembre 2007;  

VISTO il Programma Operativo FESR 2007-2013 aggiornato con la Decisione n. C (2010) n. 2454 
del 3 maggio 2010; 

VISTO il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico del Fiume Oreto (039), approvato con 
D.P.R. n. 91 del 27/03/2007, pubblicato nella G.U.R.S. n° 26 del 08/06/2007, e successive 
modifiche; 

VISTO    l’Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico stipulato in data 30/03/2010 tra 
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e l’Assessorato del 
Territorio e dell’Ambiente della Regione Siciliana; 

PRESO ATTO della decisione della riunione della commissione di comitato di indirizzo e controllo per 
la gestione dell’accordo di programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico in data 24/02/2011; 

VISTO il D.D.G. n. 880 del 25/11/2011 registrato alla Corte dei Conti il 20/12/2011 Reg. n.1 Fg. n.94 
con il quale sono stati finanziati, nell’ambito del PO FERS Sicilia 2007/2013 attuazione delle 
linee di intervento 2.3.1.1., i lavori di “Opere di regimazione idraulica – C/da Belmonte 
Chiavelli” (codice C.U.P. G73B11000210001, codice CARONTE SI_1_7362), dell’importo 
complessivo di € 4.206.186,56; 

VISTO   il  D.D.G. n. 812 del 05/10/2015 di rideterminazione di finanziamento registrato alla                 
Corte dei Conti in data 10/11/2015 Reg. n.1 Fg. N.110 del progetto di “Opere di                                                                                                                          
regimazione idraulica – C/da Belmonte Chiavelli” Genio Civile di Palermo, per un importo di 
€ 2.792. 157,42; 

VISTA  la nota prot. n. 49730 del 06/07/2017 con la quale l’Unità di staff 2 – monitoraggio e controllo 
– del Dipartimento Regionale dell’Ambiente ha comunicato al Serv. 4 – Gestione finanziaria 
interventi ambientali del D.R.A., che la spesa ammissibile a valere sul PO FERS 2007/2013 e 
certificata è di € 2.443.744,92 e la non ammissibilità della spesa di € 7.517,44; 

CONSIDERATA la nota prot. n. 66789 del 25/09/2017 con cui il Servizio 4 – Gestione finanziaria 
interventi ambientali del D.R.A. comunica all’Ufficio del Genio Civile di Palermo di dover 
procedere al recupero della somma di € 7.517,44, non ritenuta ammissibile al PO FERS 
2007/2013 e che l’erogazione della somma richiesta dall’ Ufficio del Genio Civile di Palermo 
con nota prot. n. 119932 del 20/06/2016 acquisita al prot. A.R.T.A. con n. 43232 del 



23/06/2016 necessaria alla conclusione del progetto veniva sospesa in attesa del recupero 
sopradetto; 

VISTA  la nota prot. n. 202696 del 13/10/2017 con la quale l’Ufficio del Genio Civile di Palermo 
invita il RUP e il Direttore Lavori a relazionare sulle criticità rilevate e sulle azioni da 
intraprendere per pervenire alla loro risoluzione; 

CONSIDERATA  la nota prot. n. 78314 del 08/11/2017 con cui il Servizio 4 – Gestione finanziaria 
interventi ambientali del D.R.A. sollecita l’Ufficio del Genio Civile di Palermo a voler nel più 
breve tempo possibile dare riscontro a quanto richiesto dal Servizio 4 con nota prot. n. 66789 
del 25/09/2017; 

CONSIDERATA la nota protocollo n. 6850 del 02/02/2018 con cui il Servizio 4 – Gestione finanziaria 
interventi ambientali del D.R.A. rende noto all’Ufficio del Genio Civile di Palermo gli estremi 
per il versamento della somma di € 7.517,44 sul capitolo di bilancio in entrata n. 7410 e le 
relative modalità di pagamento; 

CONSIDERATA la nota prot. n. 9773 del 15/02/2018 con cui il Servizio 4 – Gestione finanziaria 
interventi ambientali del D.R.A., non essendo pervenuta nessuna considerazione in merito, ha 
avviato il procedimento di revoca parziale del finanziamento concesso con D.D.G. n. 880 del 
25/11/2011 e D.D.G. n. 812 del 05/10/2015 di rideterminazione di finanziamento; 

CONSIDERATO che la somma oggetto di revoca per complessivi € 7517,44 è articolata come da 
prospetto di seguito riportato: 

 

Documento 
spesa 

Soggetto emittente 
documento spesa 

Oggetto documento spesa 
Natura del 
documento 

Importo di 
spesa non 
ammesso 

fattura n. 265 
del 23/04/2012 

Ditta Centro Copie 
Impallomeni 

acquisto di timbri OP2/OA27/2012 € 96,80 

fattura n. 198 
del 12/01/2012 

ditta Informatica 
Commerciale 

acquisto di    uno scanner OP3/OA27/2012 € 137,94 

fattura n. 
200440 del 
09/12/2012 

ditta Manzoni & C. 
S.p.a. 

pubblicazione “errata corrige” OP5/OA27/2012 € 308,55 

fatture n. 
120002 del 

10/01/2012, n. 
120018 del 

05/03/2012 e n. 
12006 del 

30/01/2012 

ditta C.H.P. Manzoni   
acquisto di materiale informatico 

 
OP14/OA27/2012 € 2.539,79 

fattura n. 38/bis 
del 14/02/2012 

ditta Fondazione 
Federico II 

pubblicazione “errata corrige” OP15/OA27/2012 € 485,00 

fattura n. 25/EL 
del 11/12/2015 

I.C.M 
rimborsi spese anticipate dalla 

società 
OP2/OA110/2015 € 13,1 

Determina n. 
121413 del 
22/12/2015 

Ufficio del Genio 
Civile di Palermo 

Compensi professionali personale 
interno IRPEF - IRAP 

OP37/OA110/2015 € 0,02 

Determina n. 
115463 del 
14/12/2015 

Ufficio del Genio 
Civile di Palermo 

Compenso lavoro straordinario OOPP 3-4/OA110/2015 € 3.936,24 

TOTALE  € 7.517,44 
 
CONSIDERATO che tale revoca parziale scaturisce dalle motivazioni riportate dall’Unità di staff 2 – 

monitoraggio e controllo – del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nota prot. n. 49730 del 
06/07/2017) fatte proprie dal Servizio 4 – Gestione finanziaria interventi ambientali del 
D.R.A., che di seguito testualmente si riportano: 
- la spesa di € 96,80 di cui alla fattura n. 265 del 23/04/2012 della ditta Centro Copie 
Impallomeni per l’acquisto di  timbri non è ammissibile; 
- la spesa di € 137,94 di cui alla fattura n. 198 del 12/01/2012 della ditta Informatica 
Commerciale per l’acquisto di uno scanner non è ammissibile; 



- la spesa di € 308,55di cui alla fattura n. 200440 del 09/12/2012 della ditta Manzoni & C. 
S.p.a. per pubblicazione “errata corrige” non è ammissibile; 
- la spesa di complessivi € 2.539,79 di cui alle fatture n. 120002 del 10/01/2012, n. 120018 
del 05/03/2012 e n. 12006 del 30/01/2012 della ditta C.H.P. Manzoni  per l’acquisto di 
materiale informatico non è ammissibile; 
- la spesa di € 485,00di cui alla fattura n. 38/bis del 14/02/2012 della ditta Fondazione 
Federico II per pubblicazione “errata corrige” non è ammissibile; 
- la fattura n. 25/EL del 11/12/2015 della I.C.M., relativa a rimborsi spese anticipate dalla 
società, dell’importo complessivo di € 1.470,10, è ammissibile esclusivamente per l’importo 
di € 1.457,00 (al netto delle commissione bancarie); 
- i giustificativi di spesa allegati all’O.P. n. 37 emesso sull’O.A. 110/2015, ammontano a 
complessivi € 1185,63, a fronte di un pagamento eseguito per  € 1185,65, con una differenza 
non giustificata di € 0,02; 
- non si ritiene ammissibile la spesa relativa al pagamento del compenso per lavoro 
straordinario del dipendente Imburgia Marco Giuseppe cui agli OO.PP. n. 3 e 4 sull’O.A. n. 
110/2015 per l’importo complessivo di € 3.936,24 in quanto il compenso corrisposto deve 
intendersi incluso nella retribuzione del dipendente secondo il principio 
dell’omnicomprensività. 
…si richiamano le sentenze della Corte dei Conti, Sezione giurisdizionale per la Puglia, 5 
ottobre 2010, n. 615 e le successive n. 464, 475 e n. 487 del 2010. 
…il richiamo all’art. 152, lettera L del DPR 554/99 non pare pertinente atteso che la 
suddetta norma si riferisce a “spese per le verifiche ordinate dal direttore lavori di cui 
all’art. 124, comma 4” (ossia, per verificare periodicamente il possesso e la regolarità da 
parte dell’appaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di 
obblighi nei confronti dei dipendenti); 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 43165 del 23/02/2018, acquisita al prot. A.R.T.A con n.11834 del 
23/02/2018, l’Ufficio del Genio Civile di Palermo invita il RUP a controdedurre nei tempi 
indicati quanto richiesto dal Dipartimento dell’Ambiente; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 387 del 01/03/2018 il RUP dei lavori ha avanzato le 
considerazioni alle  osservazioni trasmesse da questo Servizio 4 a seguito dei controlli di I 
livello dell’ UMC; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 16379 del 15/03/2018 il Servizio 4 – Gestione finanziaria 
interventi ambientali del D.R.A. trasmette in allegato copia della nota prot. n. 387 del 
01/03/2018 del RUP all’Unità di Monitoraggio e Controllo per le opportune valutazioni e 
determinazioni; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 40653 del 26/06/2018 il Servizio 4 – Gestione finanziaria 
interventi ambientali del D.R.A. rende noto all’Ufficio del Genio Civile di Palermo che le 
controdeduzioni fornite dal RUP, con la nota sopra richiamata, non forniscono 
argomentazioni sufficienti alle motivazioni di inammissibilità per ritrattare l’avvio di revoca 
parziale del finanziamento come evidenziato anche dall’Unità di Monitoraggio e Controllo 
con nota prot. n. 23654 del 16/04/2018; 

RITENUTO che le cause di inammissibilità non sono state superate; 
CONSIDERATO che dalla nota ARTA prot. n. 713 del 05/01/2012 di trasmissione e notifica del 

finanziamento di cui al D.D.G. n. 880 del 25/11/2011, accettato dall’ Ufficio del Genio Civile 
di Palermo con Atto Deliberativo prot. n. 14738 del 16/01/2012, si evince che il Beneficiario è 
tenuto a “Rimborsare pagamenti effettuati dalla Regione, anche in via provvisoria, di somme 
rivelatesi ad un controllo in itinere o in sede di rendiconto, non dovute totalmente o 
parzialmente per carenza di presupposti formali o sostanziali o più semplicemente di 
inadeguato riscontro probatorio documentale, maggiorati degli interessi legali previsti”; 

CONSIDERATO che nella nota ARTA prot. n. 52896 del 16/11/2015 di trasmissione e notifica del 
D.D.G. n. 812 del 05/10/2015, a seguito della redazione della Perizia di Variante, si 
ribadiscono le prescrizioni della notifica di cui al precedente D.D.G. n. 880 del 25/11/2011; 

CONSIDERATO  l’importo totale delle spese sostenute e rendicontate per l’intervento in argomento è di 



€ 2.451.262,36 di cui è stata ritenuta ammissibile al PO FESR 2007/2013 una spesa di             
€ 2.443.744,92, con l’obbligo di restituzione delle somme, non ritenute ammissibili, a carico 
dell’Ufficio del Genio Civile di Palermo per un importo di € 7.517,44; 

CONSIDERATO  che con nota prot. n. 25277 del 23/04/2018 il Servizio 4 – Gestione finanziaria 
interventi ambientali del D.R.A. comunica all’Ufficio del Genio Civile di Palermo che, è 
possibile al fine del recupero delle somme indebitamente percepite l’applicazione della 
procedura di compensazione delle somme;  

CONSIDERATO che nell’ipotesi di mancato recupero, ricorre l’obbligo di denuncia alla Procura 
Regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 82 della legge di contabilità generale dello 
Stato e dell’art. 52 del D.L.vo 26/08/2016, n. 174 (Codice della Giustizia contabile) per 
quanto possa dar luogo a responsabilità erariale; 

RITENUTO di dover revocare parzialmente l’importo finanziato nell’ambito del PO FERS Sicilia 
2007/2013, attuazione della linea d’intervento 2.3.1.1, per l’intervento dal titolo “Opere di 
regimazione idraulica – C/da Belmonte Chiavelli” (codice C.U.P. G73B11000210001, codice 
CARONTE SI_1_7362); 

 

DECRETA 
 

Art. 1  Il presente provvedimento ha carattere di revoca parziale dell’importo finanziato nell’ambito 
del PO FERS Sicilia 2007/2013, attuazione della linea d’intervento 2.3.1.1, per l’intervento 
dal titolo “Opere di regimazione idraulica – C/da Belmonte Chiavelli” (codice C.U.P. 
G73B11000210001, codice CARONTE SI_1_7362); 

Art. 2  È revocata la somma di € 7.517,44 da restituirsi nel pertinente capitolo di bilancio: Capitolo   
n. 7410 – “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 
eccesso da Amministrazioni locali relative alla quota di cofinanziamento regionale di 
assegnazioni extraregionali”, avente IBAN: IT69O0200804625000300022099, indicando 
nella causale: il beneficiario, il codice CARONTE, il CUP dell’intervento, il titolo del 
progetto, e trasmettere in ultimo la quietanza relativa al versamento; 

Art. 3  Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato in 
ottemperanza all’art. 68 della L.R. n° 21 del 12/08/2014; 

Art. 4  Il presente Decreto sarà trasmesso, per il tramite della Ragioneria Centrale, alla Corte dei 
Conti per il visto e la registrazione di competenza, verrà pubblicato sui siti 
www.regione.sicilia.it e www.euroinfosicilia.it e per estratto sulla GURS. Il Decreto avrà 
efficacia soltanto ad avvenuta registrazione da parte della stessa Corte dei Conti. 

 
 

Palermo 03/07/2018 
  
          
       Il Funzionario Direttivo 

                        Sandra De Castris 
 
      
 
 
 

Il Dirigente ad interim del Servizio 4 
          Salvatore Di Martino 
 
           
        f.to 
                                                                                              IL DIRIGENTE GENERALE 
                  Giuseppe Battaglia  

                                                            

              
 


